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OBIETTIVO: 

Dimostrare che la differenza di potenziale è direttamente proporzionale alla corrente elettrica, quindi verificare sperimentalmente la prima legge di Ohm.

RICHIAMI TEORICI: 

· La differenza di potenziale è il rapporto fra l’energia potenziale di una carica e la carica stessa. 

(V = L / q          Joule / coulomb

L’unità di misura della differenza di potenziale è il volt [v], che si ricava dal rapporto tra joule e coulomb.
· La presenza di una differenza di potenziale genera uno spostamento di elettroni, quindi delle cariche elettriche. Si ha in questo modo una corrente elettrica.

· La quantità di carica che attraversa la sezione di conduttore nell’unità di tempo prende il nome di corrente elettrica. 

i = (q / (t         coulomb / secondo

La corrente elettrica si misura dunque in c / s che danno luogo ad un’altra unità                                                                                        di misura, l’ampere [A]. Per questo motivo viene definita anche amperaggio.

· Il fisico Ohm nacque ad Erlangen, in Germania, nel 1787. Si dedicò attivamente all’insegnamento e alla ricerca, formulando una potente teoria interpretativa riguardante il comportamento della corrente elettrica in un circuito. Questa teoria venne pubblicata nel 1827, ma fu accettata dalla comunità scientifica solo negli anni Quaranta. Morì nel 1854.

· La prima legge di Ohm afferma che la differenza di potenziale in un conduttore è direttamente proporzionale alla corrente che lo attraversa. Di conseguenza se raddoppiamo la tensione, raddoppierà anche l'intensità della corrente nel circuito. Perciò il rapporto fra la tensione e l'intensità della corrente è costante. Il risultato di questo rapporto costante è chiamato resistenza.

(V = iR

La resistenza dunque si ricava dal rapporto tra differenza di potenziale e                    l’intensità della corrente e la sua unità di misura è l’ohm, ossia il rapporto tra volt e ampere.

· Per la realizzazione del nostro esperimento abbiamo costruito un circuito elettrico. Il passaggio di corrente può avvenire solamente nel caso    che il circuito sia chiuso.
Diamo ora la definizione di alcuni degli strumenti utilizzati nel nostro esperimento per la costruzione del circuito elettrico:

· L’amperometro è uno strumento usato per misurare l'intensità di correnti elettriche. Deve essere posto in serie perché deve essere attraversato dalla corrente ed in questo modo la misura. Può essere posto sia in corrente alternata (AC) che in continua (DC), come rivela lo switch in basso, ed a seconda della boccola sull'estremità superiore con cui lo si connette al circuito, cambia il fondoscala (cioè il massimo amperaggio verificabile). Noi l’abbiamo utilizzato in corrente alternata con un fondoscala di 1 ampere.
· Il voltmetro è usato per misurare differenze di potenziale. Per farlo deve essere posto in parallelo. È dotato di elettrodi (sono ripiegati a sinistra). La scala in bianco è quella in corrente continua (DC), quella in rosso in corrente alternata (AC). A seconda della posizione del cursore cambia il fondoscala, e quindi l'entità delle differenze di potenziale che esso è in grado di misurare. È stato utilizzato in corrente alternata con un fondoscala di 10 volt.

· Il reostato o potenziometro serve a variare il valore della corrente in modo continuo. È costituito da un supporto che regge una resistenza formata da un filo di nichel–cromo, avvolto sul supporto, che presenta due morsetti. Su esso si trova una spazzola metallica, fissata ad un cursore che si può far scorrere su un’asta metallica, che porta un terzo morsetto. 

· La resistenza nel nostro caso è costituita da un filo di ferro. Può essere definita come un conduttore ohmico, visto che rispetta le leggi di ohm. Rimane tale però solo fino a quando non si riscalda, infatti nel nostro esperimento abbiamo dovuto stare molto attenti a non farla scaldare troppo.

MATERIALE UTILIZZATO:
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Cavi o banane rossi e neri.
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Trasformatore 220 / 6-12 V in corrente alternata
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Basette

[image: image4.png]



Voltmetro 
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Interruttore 
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Resistenza (Ferro)
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Reostato 
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Amperometro 
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                  La scatola delle meraviglie dalla quale abbiamo attinto gran parte del materiale utilizzato
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                               Banana                                                                           Trasformatore 220 / 6-12 V
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                               Basetta                                                                                      Voltmetro
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            Resistenza inserita nella basetta                                                                  Reostato
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                          Amperometro                                                                          Circuito completo
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                        Circuito completo                                                                      Circuito completo
PROCEDIMENTO:
[image: image20.jpg]



Disegno circuitale
Costruiamo il circuito elettrico, secondo lo schema riportato sopra. Si collegano con due cavi (il colore è indifferente) i morsetti da 6 volt del trasformatore (non quelli da 12 che provocherebbero la fusione dei fusibili) e il reostato. Nel foro rimasto del reostato infilo una banana che lo colleghi ad una basetta con l’interruttore, a sua volta collegata ad una basetta con la resistenza. Si collega poi la resistenza sia al voltmetro, in parallelo, sia all’amperometro, in serie, ponendo il cavo nella boccola contrassegnata da uno 0. Infine posso collegare l’amperometro (ponendo il cavo nella boccola contrassegnata da un 1) e il reostato, grazie alla banana precedentemente utilizzata.

Il circuito elettrico è ora realizzato, si può procedere dunque nell’esperienza. Chiudiamo il circuito con l’interruttore, affinché possa passare la corrente elettrica. Muovendo il cursore del reostato esso produce uno spostamento della corrente che viene rilevato sia dall’amperometro che dal voltmetro. Il nostro compito è quello di verificare la proporzionalità diretta tra corrente elettrica e differenza di potenziale. Dobbiamo dunque trascrivere i valori rilevati da entrambi gli strumenti. Per facilitare l’operazione i registriamo i valori a intervalli di dieci lunghezze dell’amperometro.
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Schema del circuito
DATI:

Abbiamo ottenuto i seguenti valori:

	
	amperometro
	voltmetro

	1
	10
	1

	2
	20 
	2

	3
	30 
	3

	4
	40 
	4

	5
	50
	5


I valori ottenuti però non sono accettabili, ma necessitano di alcuni calcoli perché corrispondano ai valori reali.

1. AMPERE: 1 . 10/100 =  0,1

VOLT: 10 . 1/100 = 0,1

2. AMPERE: 1 . 20/100 =  0,2

VOLT: 10 . 2/100 = 0,2

3. AMPERE: 1 . 30/100 =  0,3

VOLT: 10 . 3/100 = 0,3

4. AMPERE: 1 . 40/100 =  0,4

VOLT: 10 . 4/100 = 0,4

5. AMPERE: 1 . 50/100 =  0,5

VOLT: 10 . 5/100 = 0,5

	
	(V [volt]
	I [ampere]
	R [(]

	1
	0,1 ( 0,1
	0,1 ( 0,1
	1,0 ( 0,1

	2
	0,2 ( 0,1
	0,2 ( 0,1
	1,0 ( 0,1

	3
	0,3 ( 0,1
	0,3 ( 0,1
	1,0 ( 0,1

	4
	0,4 ( 0,1
	0,4 ( 0,1
	1,0 ( 0,1

	5
	0,5 ( 0,1
	0,5 ( 0,1
	1,0 ( 0,1


Abbiamo riportato in tabella i valori ottenuti. Avendo la differenza di potenziale e l’intensità di corrente elettrica è stato possibile trovare la resistenza, anche se non era indispensabile ai fini della riuscita dell’esperimento. Riportiamo ora i dati ottenuti in una tabella, costruita precisamente grazie a Microsoft Excel.
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poiché il risultato del grafico è una retta possiamo affermare che i valori in ascissa e ordinata sono direttamente proporzionali tra loro. 

Nella pagina seguente abbiamo inserito una fotografia nella quale si possono confrontare le misurazioni dell’amperometro e quelle del voltmetro.
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                                           Confronti corrente elettrica - differenza di potenziale
CONCLUSIONI:

Possiamo affermare che l’esperimento è riuscito in quanto abbiamo dimostrato la proporzionalità diretta tra intensità di corrente elettrica e differenza di potenziale espressa dalla legge di Ohm.
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